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 Il VTE della Pro-Ject

è un raro piatto 

verticale, su cui  

il vinile viene bloccato 

e resta “in piedi”.  

La trazione è a cinghia 

e può essere montato 

a parete. (Henley Audio)
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Agli inizi del nuovo millennio, sembrava che i dischi in vinile avessero 

i giorni contati, ma ora le vendite di dischi continuano a crescere 

rapidamente. Nel 2016 sono stati venduti oltre 13 milioni di nuovi album 

e singoli in vinile nei soli Stati Uniti: un incremento del 10 per cento 

sull’anno precedente. Nel Regno Unito sono stati 3,2 milioni i dischi 

venduti, una crescita del 53 per cento, con Blackstar di David Bowie 

bestseller. Nessuno sa quanti dischi usati siano passati di mano  

nello stesso tempo, ma probabilmente sono centinaia di milioni.

Introduzione
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Per gli appassionati di musica,  
non esiste supporto più raffinato  
del vinile, non plus ultra 
dell’espressione della “musica 
tangibile”. Si continuerà a discutere 
per sempre se i dischi sono 
meglio del digitale, ma senza 
dubbio l’esperienza di acquistare, 
collezionare e ascoltare vinili  
è di gran lunga più soddisfacente 
che ascoltare tracce in streaming 
sullo smartphone.

Per qualcuno il vinile non è tanto 
un supporto quanto uno stile di vita. 
C’è chi passa quantità incredibili 
di tempo a sistemare l’impianto 

domestico per ottenere la migliore 
riproduzione possibile, dedica il fine 
settimana a spedizioni di ricerca  
ed è ossessionato dai minimi dettagli 
di ogni album o singolo che possiede.

Se non siete già fra questi, prima 
o poi lo sarete anche voi: acquistare 
questo libro è stato il primo passo 
per la dipendenza dal vinile. 

Speriamo che leggerlo vi diverta. 
Come costruire una brillante 
collezione di dischi o progettare  
un piatto da fare impazzire, scriverlo 
è stato un vero gesto d’amore.

Matt Anniss e Patrick Fuller
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Una breve storia di giradischi e piatti, 

dai pionieristici registratori di suoni 

degli anni Sessanta dell’Ottocento 

fino ai giorni nostri. 

La storia del giradischi
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Il mago al lavoro 

Thomas Edison inizialmente aveva cercato 
di migliorare l’efficienza di un trasmettitore 
telegrafico, poi ebbe l’idea di quello  
che sarebbe diventato il fonografo. Durante  
le sue ricerche, notò che, se si riproduceva  
il nastro telegrafico ad alta velocità, generava 
un suono simile a quello della voce umana,.
 Edison iniziò cercando di registrare  
le chiamate telefoniche, collegando al ricevitore 
un diaframma e un ago. Come nel dispositivo  
di Scott de Martinville, lo stilo tracciava  
un segno sulla carta quando qualcuno parlava. 
Il grande passo avanti fu quando coprì  
un cilindro con pellicola d’alluminio e la usò 
come supporto. Quando invertì il processo, 
rimase stupito a riascoltare le parole che aveva 
pronunciato durante la registrazione: “Mary had 
a little lamb”.
 Edison decise di mostrare l’apparecchio  
alla redazione della rivista Scientific American. 
La rivista in seguito ricordò in un articolo  
del 1896 quell’incontro: “Nel dicembre 1877 
è arrivato in ufficio un giovane, che ha messo 
davanti ai redattori una macchina piccola 
e semplice, senza tante spiegazioni.  
Senza tante cerimonie ha avviato la manovella 
e, con stupore di tutti i presenti, la macchina ha 
detto: ‘Buongiorno. Come state? Vi piace  
il fonografo?’ La macchina parlava da sola!”
 La macchina fu una rivelazione e Edison fu 
salutato come “il mago di Menlo Park”.  
Fu invitato a mostrare il suo dispositivo  

Le origini del collaudato piatto giradischi 
possono essere fatte risalire al 1853, quando 
uno stampatore parigino iniziò a controllare  
una serie di incisioni destinate a illustrare  
un manuale di fisica.
 Nell’esaminare quelle illustrazioni,  
Edouard-Leon Scott de Martinville si imbattè  
in un disegno anatomico dell’interno 
dell’orecchio umano. Iniziò a chiedersi se fosse 
possibile creare un dispositivo meccanico 
basato sul principio di funzionamento 
dell’orecchio, in grado di registrare i suoni.
 Nel 1857, Scott de Martinville presentò  
il suo “orecchio meccanico”, brevettato come 
“fonoautografo”.Questa macchina pionieristica 
usava una “tromba” per raccogliere il suono,  
che poi passava attraverso una membrana 
elastica collegata a uno stilo. La rudimentale 
“puntina” creava un’impressione su carta 
o vetro anneriti con il fumo, registrando 
effettivamente il suono come forma d’onda 
visiva. Nel 2008 gli scienziati hanno trasformato 
le incisioni di onde sonore di Scott de Martinville 
in suoni reali: 20 secondi con la voce dell’autore 
che cantava la canzone popolare francese  
“Au claire de la lune”.

Ricantalo tu adesso 

Il risultato ottenuto da Scott de Martinville  
era notevole, ma non aveva ancora un metodo 
per riprodurre i suoni registrati. Il primo  
a risolvere effettivamente il problema fu un altro 
francese, il poeta e scienziato dilettante  
Charles Cros.
 Nel 1877, Cros comunicò all’Accademia 
francese delle scienze la proposta  
di un metodo per riprodurre le registrazioni  
del fonoautografo. Il sistema di Cros convertiva 
le tracce del fonotautografo in un solco  
o un rilievo su un disco metallico. Uno stilo 
collegato a un diaframma poi percorreva  
i solchi, leggendo le vibrazioni registrate. 
Il diaframma le trasmetteva all’aria, 
riproducendo in tal modo il suono originale.
 Il “paleofono” di Cros era pionieristico  
e lungimirante, ma all’epoca non fu tenuto  
in considerazione. L’innovazione del  suo “disco 
registrato” ottenne poco credito, mentre  
il mondo impazzì per una nuova macchina 
creata da uno degli inventori più prolifici 
d’America, Thomas Edison.

 Thomas Edison, 

inventore affamato 

di pubblicità, fu 

apprezzato per aver 

creato il fonografo,  

il registratore di voto 

elettrografico,  

la lampadina  

a filamento di carbonio 

e la pila alcalina.

H6165_Vinyl_Manual.indb   11 21/02/2018   10:42:23



IL MANUALE DEL VINILE12

per stupire i loro amici, una serie di inventori 
concorrenti creò sistemi alternativi. Il principale 
fu Alexander Graham Bell (al cui nome è legata 
l’invenzione del telefono), il cui Volta Laboratory 
dedicò cinque anni allo sviluppo di un prodotto 
concorrente, il grafofono.
 Alcune innovazioni alla fine prepararono 
la strada per quel che sarebbe venuto poi. 
Anziché il foglio d’alluminio su un cilindro  
di ferro, il grafofono usava cilindri di cartone 
coperti di cera, che non solo erano meno 
costosi da produrre, ma davano anche una 
riproduzione di migliore qualità. Gli sviluppatori 
di Bell furono pionieri anche nella riproduzione 
automatica e poi nell’uso di motori elettrici  
per la rotazione del cilindro. 
 Negli Stati Uniti iniziò una grande battaglia 
fra sistemi rivali. Fu costituita la American 
Graphophone Company per commercializzare 
il dispositivo del Volta Laboratory (e poi i cilindri 
di cera con musica registrata da riprodurre), 
mentre Edison modificava il fonografo in modo 
che riproducesse cilindri di cera solidi.

Arriva il grammofono 

Alla fine, non sarebbe stato nessuno di questi 
dipositivi a diventare il dispositivo d’elezione  

alla Casa Bianca, dove registrò il presidente 
Rutherford B. Hayes utilizzando il suo metodo 
del foglio di alluminio e cilindro. La registrazione 
esiste ancora, fra gli oggetti prodotti da Edison, 
anche se è troppo fragile per essere riprodotta.

La concorrenza 

In seguito all’invenzione di Edison, che fu presto 
trasformata da prototipo in una macchina che 
i benestanti americani potevano acquistare 

 Il grafofono era 

in grado di produrre 

suoni migliori  

rispetto al fonografo  

di Edison,  

ma non ebbe 

altrettanto successo 

commerciale. (Leslie 

J. Newville, Project 

Gutenberg)

 Decidendo di usare 

dischi rotondi e piatti 

anziché cilindri  

nel suo grammofono, 

Emile Berliner aprì  

la strada all’industria 

discografica come  

la conosciamo oggi.
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produceva dischi di varie dimensioni,  
in particolare con diametro di 7, 10 e 12 pollici.
 La Columbia continuò a realizzare nuovi 
sviluppi. Nel 1903 iniziò a sperimentare  
con dischi in cera neri e nel 1908 aveva 
perfezionato un metodo per la produzione  
di dischi in gommalacca a due facce. Questi 
dischi erano venduti a 65 centesimi di dollaro  
e per lo più offrivano registrazioni di cantanti 
d’opera ed esecuzioni di musica classica.

L’era del giradischi 

Alla metà degli anni Venti lo sviluppo 
di tecniche di registrazione elettrica, 
e l’accordo sui 78 giri al minuto come velocità  
di riproduzione standard, contribuirono  
a un’esplosione delle vendite di grammofoni 
e dischi. La RCA Victor fu la prima a produrre 
“long-playing” a 33 giri già nel 1931, che però 
furono un flop commerciale per la mancanza 
di apparecchi di riproduzione adeguati. 
 La diffusione della radio agli inizi  
del XX secolo fu fonte di preoccupazione  
per i produttori di dischi e di apparecchi  
per riprodurli. Anche se la popolarità dei loro 
prodotti cresceva, non erano ancora oggetti 
da mercato di massa. La diffusione nelle classi 

di riproduzione musicale per gli appassionati: 
Il “giradischi” dominante sarebbe stato 
il grammofono, brevettato dall’inventore 
tedesco-americano Emile Berliner nel 1887.
 Berliner aveva deciso che il metodo di Cros, 
di incidere un disco rotante piatto anziché 
un cilindro orizzontale era la strada giusta. Il suo 
primo brevetto prevedeva un disco di zinco 
rivestito da uno strato sottile di cera d’api. 
Nel 1890 Berliner collaborò con un produttore 
tedesco di giocattoli per realizzare dischi 
di gommalacca da 5 pollici, prima di passare 
per primo ai dischi da 7 pollici nel 1894.
 Il decollo del grammofono di Berliner richiese 
tempo, ma il desiderio di offrire una ricca 
scelta di dischi prodotti in massa la ebbe vinta. 
Un salto avanti importante avvenne nel 1895, 
quando la sua American Gramophone 
Company perfezionò la produzione di dischi 
in gommalacca: sarebbero stati il formato 
dominante per la musica registrata fino 
agli anni Trenta del Novecento.
 Ovviamente, i primi grammofoni di Berliner 
avevano ancora problemi. Per cominciare,  
in uno dei suoi dischi di gommalacca potevano 
stare solo circa 2 minuti di musica,  
e non esisteva una velocità di riproduzione 
standard. Il grammofono era in grado  
di riprodurre musica a volume più alto, in parte 
per la migliore qualità dei dischi ma anche  
per la “tromba” sovradimensionata, tuttavia era 
ben lontano dalla perfezione. Agli inizi del XX 
secolo, però, il suo dispositivo iniziava a vincere 
la battaglia con il “Perfect Phonograph” basato 
su cilindro di Edison.

La nascita dell’industria discografica 

Con la diffusione di grammofoni e fonografi 
cominciò a espandersi anche la richiesta  
di dischi e cilindri di cera. La prima  
a commercializzarli fu la Columbia Phonograph 
Company, antenata della Columbia Records: 
i primi cilindri furono prodotti nel 1897, i primi 
dischi su licenza nel 1901.
 La Columbia era in concorrenza diretta 
con la Victor Talking Machine Company, altra 
azienda produttrice di riproduttori e di dischi, 
che in seguito avrebbe introdotto la sua 
famosa etichetta His Master’s Voice (La voce 
del padrone), con l’immagine oggi familiare  
del cane che ascolta un grammofono. La Victor 

 La Victor Talking 

Machine Co. fu 

fra le prime aziende 

a produrre giradischi: 

il Victor fu lanciato 

nel 1902 al prezzo 

di 15 dollari. (Royalbroil)
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dava un suono molto migliore. 
Inoltre, chi aveva qualche disponibilità 
economica in più poteva investire 
in sviluppi notevoli ma alla fine 
destinati a scomparire, come il suono 
“quadrifonico” (a quattro canali), una 
invenzione ampiamente pubblicizzata 
negli anni Settanta.
 Agli inizi degli anni Ottanta quasi 
tutte le case disponevano  
di un “hi-fi domestico” costituito 
da unità separate (giradischi, radio, 
amplificatore e registratore  
a cassette) o di una unità compatta, 
più economica. Presto però  
la tecnologia digitale e il “compact 
disc” provocarono un crollo 
di vendite di giradischi e dischi.  
Il formato è rimasto in vita grazie  
agli entusiasti, e i loro desideri sono 
stati soddisfatti dallo sviluppo  
di apparecchiature di alta qualità  

per conoscitori.
 Oggi le vendite  
di giradischi e vinili hanno  
ricominciato a salire: 
quello che molti 
ritenevano ormai  
un “sistema defunto”  
è tornato popolare,  
e ascoltatori di ogni età  
investono in apparecchi 
analogici per godere  
del suono ricco e caldo 
del vinile.

 La serie  

di riproduttori  

di dischi Dansette 

ebbe grande diffusione 

nel Regno Unito:  

ne furono vendute 

oltre un milione 

di unità negli anni 

Cinquanta e Sessanta.

medie ubane era ampia, ma chi aveva meno 
mezzi non poteva permettersi l’acquisto di un 
grammofono.
 Dopo la Seconda guerra mondiale, etichette 
discografiche e produttori di hardware 
raddoppiarono i loro sforzi per sfondare. Quasi 
tutti i riproduttori a quel punto avevano tre 
velocità standard: 33 giri al minuto per i dischi 
“long playing”, 45 giri per i singoli da 7 pollici 
e 78 giri per i più tradizionali dischi da 10 polllici.
 Nel 1955, la Philco introduceva la sua serie 
di “fonografi a transistor”: giradischi portatili 
alimentati a batteria, che incorporavano 
amplificatore e altoparlanti. Il loro costo era di 
soli 59,95 dollari negli Stati Uniti, un prezzo 
accessibile alla maggior parte delle famiglie. 

Anche gli adolescenti, ormai coinvolti  
nella rivoluzione del rock ’n’ roll, potevano 
riuscire a comprarne uno per i fatti loro,  
con i loro risparmi. 

Top of the pops 

L’esplosione di vendite di fonografi a transistor 
coincise con la crescita della musica pop su 
entrambe le sponde dell’Atlantico, ma anche con 
sviluppi da audiofili come il “suono ad alta fedeltà” 
e, ovviamente, la registrazione e la riproduzione 
in stereofonia. I più appassionati cominciarono 
a investire non più in riproduttori come i Dansette 
o come quelli della Philco, ma in “piatti”, unità 
da collegare a un amplificatore separato  
e una serie di diffusori. Questa combinazione 
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